SPETTACOLI DI MARZO

Sabato 4 e domenica 5 marzo

"Teatro insieme" - Padova
Ubu re

Di Alfred Jarry

Rielaborazione e regia di Andrea Nao

L'opera teatrale del 1896 "Ubu re" fa parte di un ciclo scritto per un teatro di burattini ed è divenuto un successo internazionale. 

La trama mostra "il grande meccanismo della storia" per cui un usurpatore prende il potere con la forza e lo esercita con la violenza finché qualcuno più forte non lo batte in guerra ed è poi a sua volta battuto da un altro più forte ancora. Rappresentazione del potere e di come il potere si difende, si sviluppa e si trasforma, il testo di Jarry aveva previsto e portato in scena alla fine dell'ottocento le forme peggiori in cui il potere si sarebbe poi manifestato nel corso del XX secolo. Il personaggio grottesco di Ubu incarna ormai nell'immaginario collettivo l'avarizia, l'ambizione, l'intolleranza, la malvagità e l'assenza di intelligenza unite alla violenza e alla vigliaccheria. La satira di "Ubu re" descrive in termini semplici i giochi dei poteri supremi che hanno segnato il secolo scorso e, purtroppo, continuano a segnare anche la nostra epoca.

Sabato 11 e domenica 12 marzo

"Teatro Fuori Rotta" - Padova

Arsenico e vecchi merletti

Commedia in due tempi di Joseph Otto Kesserling

Regia di Gioele Peccenini

Elogio della pazzia, dell'altruismo e della sincerità: questo è "Arsenico e vecchi merletti", un'opera teatrale che a distanza di oltre 50 anni dalla prima continua a coinvolgere e divertire il pubblico. Nel mettere in scena il lavoro di Kesserling non si può dimenticare che l'autore la scriveva in anni difficili in cui la guerra era dietro l'angolo e pochi avevano voglia o tempo di ridere. La sua idea, considerata irriverente da numerosi critici suoi contemporanei, fu in realtà vincente proprio perché capace di giocare con la pazzia e di ridere della quotidiana follia che si può nascondere al di là della porta del vicino di casa.

I temi della guerra e della violenza continuano a essere il leit motiv della nostra realtà e per questo torna ancora una volta la necessità di trovare il tempo e la voglia di ridere con "Arsenico e vecchi merletti". 

Sabato 18 e domenica 19 marzo

"El vicolo" - Favaro Veneto (VE)
Il vizietto

Commedia in due tempi di Jean Poiret

Regia di Francesco Sportelli

L'attualità della realtà delle coppie di fatto rende il testo di Poiret, scritto negli anni '60, estremamente moderno. 

I protagonisti de "il Vizietto", Albin e George, sono due innamorati come tanti, che hanno imparato grazie a una lunga convivenza ad accettare serenamente i piccoli dissidi quotidiani e hanno trovato il loro equilibrio. La coppia vive una sua vita "normale", accettata dalla società, fino all'arrivo del figlio di George, Laurent, che annuncia il suo matrimonio e chiede al padre, per salvare le apparenze, di fingersi "normale". I personaggi di contorno sono una diretta emanazione dei due protagonisti, con le loro esagerazioni e le loro estemporaneità, e hanno anch'essi storie di "diversità" vissute dignitosamente e consapevolmente.

Sabato 25 e domenica 26 marzo

Teatro delle tradizioni venete "Pietro Xicato" - Padova

Le donne gelose

Commedia in tre atti in lingua veneta di Carlo Goldoni

Regia di Enrico e Alberto Ventura

"Questa, Lettor carissimo, che ora ti presento è una Commedia veneziana, venezianissima, che forse felicemente non sarà intesa da chi del costume nostro e della nostra lingua non sia informato". Così la definisce l'autore stesso nella prefazione e forse è per questo suo essere profondamente veneziana nel costume e nella lingua che "Le donne gelose" è stata ripresa pochissime volte dal teatro professionistico. Forse invece, come scrisse, Paolo Bosisio la difficoltà di questo lavoro sta nell'essere un "testo scabro, duro in cui si intersecano i temi della crisi di coppia, della recessione economica e della mitizzazione del denaro come unico mezzo efficace per conseguire la libertà".
